I lavoratori ex Carrefour di Cropani agli organi di stampa 
Per onore della verità vi chiediamo la pubblicazione

Sgomento e rabbia sono i sentimenti che pervadono i nostri animi alla lettura di quanto comunicato  dalla “Di più distribuzione” agli organi di stampa; ci guardiamo fra di noi perplessi chiedendoci a questo punto se i rappresentati della “Di più distribuzione” i signori Cordua si siano resi conto che la nostra protesta era iniziata il 18 di ottobre, orami 21 giorni fa.

La risposta che leggiamo sugli organi di stampa in data 7 novembre, ci appare alquanto tardiva e strumentale e ci pone dei dubbi se questa abbia lo scopo di garantire ai sig. Cordua l’imminente riapertura del punto vendita di Cropani marina e quindi l’urgente bisogno di smacchiare una vicenda scomoda che avrebbe potuto o potrà mettere in seria difficoltà il business di questa  famiglia.
I nostri continui appelli alla famiglia Cordua, dapprima verbali e poi a mezzo stampa, non parlano d’affari da concretizzare ulteriormente sulla nostra pelle, tramite le querele a tutela della dell’onore e del decoro della famiglia.

Le nostre grida, mai ascoltate, parlavano e parlano di pane e difficoltà oggettiva nel portare avanti una già delicata situazione economica che vivono da tempo le nostre famiglie, il tutto causato dai continui ritardi e mancati pagamenti delle nostre spettanze: ci auguriamo, a questo punto, che ciò non sia stato architettato al solo scopo di indebolirci e quindi di costringerci ad accettare un assurdo contratto di passaggio alla nuova azienda “Nova Calabria”, sempre di proprietà della famiglia Cordua, ma giuridicamente intestata ai figli. 

Detto contratto, a nostro dire “capestro”, prevedeva la rinuncia ad alcuni anni di ferie, (roll)  ex festività arretrate mai retribuite e mai godute: perché questo? Come mai con i nostri ex colleghi che sono andati via prima di noi, questo tipo di trattamento non è stato riservato ?

Inoltre, come previsto nel contratto da voi proposto alla sigla sindacale Cgil, era riportata la seguente dicitura: “la cessionaria procederà all’assunzione del lavoratore ceduto, con attribuzione delle medesime mansioni, del livello di cessione e con mantenimento dell’anzianità convenzionale ma senza corresponsione degli scatti economici, immediatamente alla  cessazione del rapporto di lavoro con la di più distribuzione Srl.”

Questo, in parole spicciole, significa rinuncia agli statti economici d’anzianità che nel caso di molti di noi significherebbe rinunciare ad almeno 3/4 scatti economici mensili ripartiti per i vari livelli d’assunzione, per i quali ci riserviamo di discuterne nelle relative sedi giudiziarie.

Inoltre, per come previsto dalle vigenti norme sul trasferimento del ramo d’azienda, la cedente e la cessionaria avrebbero dovuto mantenere la corresponsabilità del debito verso i lavoratori, invece nel contratto da voi proposto la responsabilità restava esclusivamente alla “Di più distribuzione” (che non sappiamo che fine farà), svincolando la “Nova Calabria” da ogni responsabilità sul mancato pagamento delle spettanze arretrate dei lavoratori.

La cosa ancor più grave, è stata l’assurda proposta di rateizzazione dei nostri crediti 13° e 14° mensilità, ferie, TFR e mensilità arretrate, che, per come previsto dal vostro accordo, sarebbero dovute essere dilazionate il comode rate in 24 mesi (due anni) proprio come si fa con le finanziarie.

Vorremmo ricordare che le nostre famiglie sono monoreddito, quindi non avremmo mai e poi mai potuto accettare questo. La nostra riflessione verte su un concetto di base: se un cliente arriva alla cassa per pagare una spesa, avreste mai accettato un pagamento in 24 mesi in comode rate? Ricordiamo bene che, invece, non si è mai fatto credito ai nostri clienti ! 

Per quanto sopra ci è sembrato corretto esternare il nostro dissenso alla vostra proposta,  chiedendovi più volte di rivedere queste assurde pretese e la vostra risposta è stata che “o accettate questo o il licenziamento” concordato successivamente con la sola sigla sindacale Cgil.

Con la presente abbiamo voluto solo riportare in parte quella che è stata l’assurda vicenda di noi ex lavoratori della “Di più distribuzione S.r.l.” unità lavorativa di Cropani, anche se, quanto da noi scritto, non rende l’idea di quella che è stata la pressione piscologica subita per non aver potuto accettare il contratto propostoci ed inoltre nel cercare di farci passare per folli per non aver accettato.  
Restiamo comunque disponibili (come al solito) nel cercare una giusta soluzione alla vicenda in accordo con la sigla sindacale USB, che ormai da tempo si è fatta custode dei nostri pensieri e delle nostre disperazioni.

Rimarcando a piene lettere che le nostre famiglie hanno bisogno di quei soldi che con tanta fatica abbiamo guadagnato e che voi ormai da tempo ingiustamente trattenute, comunichiamo la decisione disperata, di voler vendere le nostre fedi nuziali, domani, al fine di poter garantire un’entrata alle nostre famiglie.
Cropani li 8 novembre 2013
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